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IV Domenica per Annum – B - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 105,47) 

Salvaci, Signore Dio nostro, radunaci 

dalle genti, perché ringraziamo il tuo 

nome santo: lodarti sarà la nostra glo-

ria. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore, che guida i nostri cuori 

all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Riconosciamoci tutti peccatori, invo-

chiamo la misericordia del Signore e per-

doniamoci a vicenda dal profondo del 

cuore. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

V. Signore, via che riconduce al Padre, 

Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, verità che illumina i popoli, 

Christe, eléison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, vita che rinnova il mondo, 

Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. Signore Dio nostro, concedi a noi tuoi 

fedeli di adorarti con tutta l’anima e di 

amare tutti gli uomini con la carità di Cri-

sto. Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. 

R. Amen. 
LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del Deuterònomio (18,15-20) 

Mosè parlò al popolo dicendo: «Il Signo-

re, tuo Dio, susciterà per te, in mezzo a te, 



tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me. A 

lui darete ascolto. Avrai così quanto hai 

chiesto al Signore, tuo Dio, sull’Oreb, il 

giorno dell’assemblea, dicendo: “Che io 

non oda più la voce del Signore, mio Dio, 

e non veda più questo grande fuoco, per-

ché non muoia”. Il Signore mi rispose: 

“Quello che hanno detto, va bene. Io su-

sciterò loro un profeta in mezzo ai loro 

fratelli e gli porrò in bocca le mie parole 

ed egli dirà loro quanto io gli comanderò. 

Se qualcuno non ascolterà le parole che 

egli dirà in mio nome, io gliene domande-

rò conto. Ma il profeta che avrà la presun-

zione di dire in mio nome una cosa che io 

non gli ho comandato di dire, o che parle-

rà in nome di altri dèi, quel profeta dovrà 

morire”». 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Dal Salmo 94) 

R. Ascoltate oggi la voce del Signore. 

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo 

la roccia della nostra salvezza. Accostia-

moci a lui per rendergli grazie, a lui ac-

clamiamo con canti di gioia. R. 

Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio 

davanti al Signore che ci ha fatti. È lui il 

nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, 

il gregge che egli conduce. R. 

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indu-

rite il cuore come a Merìba, come nel 

giorno di Massa nel deserto, dove mi ten-

tarono i vostri padri: mi misero alla prova 

pur avendo visto le mie opere». R.  
SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 

ai Corìnzi (7,32-35) 

Fratelli, io vorrei che foste senza preoccu-

pazioni: chi non è sposato si preoccupa 

delle cose del Signore, come possa piace-

re al Signore; chi è sposato invece si 

preoccupa delle cose del mondo, come 

possa piacere alla moglie, e si trova divi-

so! Così la donna non sposata, come la 

vergine, si preoccupa delle cose del Si-

gnore, per essere santa nel corpo e nello 

spirito; la donna sposata invece si preoc-

cupa delle cose del mondo, come possa 

piacere al marito. Questo lo dico per il vo-

stro bene: non per gettarvi un laccio, ma 

perché vi comportiate degnamente e re-

stiate fedeli al Signore, senza deviazioni. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Mt 4,16) 

Alleluia, alleluia.  

Il popolo che abitava nelle tenebre vide 

una grande luce, per quelli che abita-

vano in regione e ombra di morte una 

luce è sorta. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Marco (1,21-28) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nel-

la sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed 

erano stupiti del suo insegnamento: egli 

infatti insegnava loro come uno che ha au-

torità, e non come gli scribi. Ed ecco, nel-

la loro sinagoga vi era un uomo posseduto 

da uno spirito impuro e cominciò a grida-

re, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Naza-

reno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu 

sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò 

severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo 

spirito impuro, straziandolo e gridando 

forte, uscì da lui. Tutti furono presi da ti-

more, tanto che si chiedevano a vicenda: 

«Che è mai questo? Un insegnamento 

nuovo, dato con autorità. Comanda persi-

no agli spiriti impuri e gli obbediscono!». 

La sua fama si diffuse subito dovunque, in 

tutta la regione della Galilea. 



Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Fratelli e sorelle, la parola di Dio, ac-

colta nella fede, ci dice che tutto concorre 

al bene per quelli che lo amano. Espri-

miamo questa nostra certezza presentando 

al Signore le necessità dell’ora presente.  

R/. Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

* Per la Chiesa: sempre più sollecita del 

vero bene di tutti gli uomini, riponga la 

sua fiducia non nei mezzi umani, ma uni-

camente nella grazia. Preghiamo. R/. 

* Per il popolo santo di Dio: sia fedele al 

messaggio evangelico e lo accolga come 

nutrimento essenziale per la propria vita. 

Preghiamo. R/. 

* Per i ministri del Vangelo: proseguano 

con coraggio e pazienza nella missione di 

promuovere l’unità dei cristiani e di testi-

moniarla nella carità. Preghiamo. R/. 

* Per i fidanzati: in preparazione al sa-

cramento del Matrimonio, crescano nella 

fede e nella stima reciproca, aiutandosi a 

scoprire il disegno di Dio sul loro amore. 

Preghiamo. R/. 

* Per noi qui riuniti a celebrare 

l’Eucaristia: la chiamata del Signore ri-

suoni nel nostro spirito e ci guidi a vera 

conversione. Preghiamo. R/. 

V. La tua bontà, o Padre, non ha confini: 

concedi a noi e a tutti gli uomini la gioia 

di sperimentare che la tua misericordia è 

più grande del nostro cuore. Per Cristo 

nostro Signore. 

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché il sa-

crificio della Chiesa, in questa sosta che la 

rinfranca nel suo cammino verso la patria 

del cielo, sia gradito a Dio Padre onnipo-

tente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani que-

sto sacrificio a lode e gloria del suo no-

me, per il bene nostro e di tutta la sua 

santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Accogli con bontà, o Signore, i doni del 

nostro servizio sacerdotale: li deponiamo 

sull’altare perché diventino sacramento 

della nostra redenzione. Per Cristo nostro 

Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO IV 

V. Il Signore sia con voi. 



R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno  

per Cristo Signore nostro. Egli, nascendo 

da Maria Vergine, ha rinnovato l’umanità 

decaduta; soffrendo la passione, ha di-

strutto i nostri peccati; risorgendo dai 

morti, ci ha aperto il passaggio alla vita 

eterna; salendo a te, o Padre, ci ha di-

schiuso le porte del regno dei cieli. Per 

questo mistero di salvezza, uniti agli an-

geli e ai santi, cantiamo senza fine l’inno 

della tua lode: Santo, Santo, Santo il Si-

gnore Dio dell'universo. I cieli e la terra 

sono pieni della tua gloria. Osanna 

nell'alto dei cieli. Benedetto colui che 

viene nel nome del Signore. Osanna 

nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 

Con la fiducia e la libertà dei figli pre-

ghiamo insieme:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf. Mc 1,22) 

Erano stupiti del suo insegnamento, da-

to con autorità. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. O Signore, che ci hai nutriti con il dono 

della redenzione, fa’ che per la forza di 

questo sacramento di eterna salvezza cre-

sca sempre più la vera fede. Per Cristo no-

stro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

Signore, insegnaci a non amare noi stessi. 
(Raoul Follereau) 

 

Signore insegnaci a non amare (solo) noi stes-

si, a non amare soltanto i nostri, a non amare 

soltanto quelli che amiamo. Insegnaci a pensa-

re agli altri, ad amare quelli che nessuno ama. 

Signore, facci soffrire della sofferenza altrui. 

Facci la grazia di capire che ad ogni istante, 

mentre noi viviamo una vita troppo felice, 

protetta da Te, ci sono milioni di esseri umani, 

che sono pure tuoi figli e nostri fratelli, che 

muoiono di fame senza aver meritato di mori-

re di fame, che muoiono di freddo senza aver 

meritato di morire di freddo. 

Signore, abbi pietà di tutti i poveri del mondo. 

Abbi pietà dei lebbrosi, ai quali Tu così spesso 

hai sorriso quand’eri su questa terra; pietà dei 

milioni di lebbrosi, che tendono verso la tua 

misericordia le mani senza dita, le braccia 

senza mani… 

E perdona a noi di averli, per una irragionevo-

le paura, abbandonati. E non permettere più, 

Signore, che noi viviamo felici da soli. Facci 

sentire l’angoscia della miseria universale, e 

liberaci da noi stessi. Così sia! 
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